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1 CHIMICI IN SCIOPERO 
CONTRO I MONOPOLI 

Articolo di LUCIANO LAMA 

SI SCONTANO LE CONSEGUENZE DELL'IMPREVIDENZA E DELL'ERRORE IERI TUTTA LÀ PROVINCIA DI FIRENZE HA SCIOPERATO PER 12 ORE 

Oggi e domani, per 48 ore 
consecutive, tutti i lavorato­
ri dell'industria chimica, del 
raion, della gomma e degli 
altri settori similari scendono 
in sciopero nazionale, con la 
completa fermata degli im­
pianti. E' la terza oolta in po­
chi mesi che questa categoria 
fondamentale è costretta a 
scendere in lotta, e sempre per 
Io stesso motivo: gli indu­
striali rifiutano di iniziare le 
trattative per il rinnovo dei 
contratti di laooro. 

Esiste una rivendicazione 
più tradizionali, per le orga­
nizzazioni dei lavoratori, un 
obiettivo più sindacale di que­
sto? No certamente, se si p^n-
sa che proprio per conquista­
re il contratto di lavoro p le 
8 ore (istituto fondamentale 
del contratto) si costituirono 
in tutti i paesi del mondo, nel 
secolo scorso e agli inizi di 
questo, le prime leghe di re­
sistenza. 

Eppure, iionosfanfe che la 
rivendicazione sin tradiziona­
le, nonostante che ima app<.-
sila commissione tecnica no­
minata dal Ministero del La­
voro abbia accertato la mo­
derazione delle richieste dei 
lavoratori, nonostante il ren­
dimento del lavoro nel settore 
chimico sia aumentato del 32 
per cento negli ultimi due 
anni, la produzione del 45 per 
cento negli ultimi tre anni ed 
i profìtti padronali si siano 
elevati da 1 a 14 volte dal 
1948 al 1952, nonostante tutto 
ciò i padroni rifiutano persi­
no di trattare e si chiudono 
in una intransigenza cocciuta 
e senza giustificazione. 

Per comprendere questo at­
teggiamento, occorre conosce 

famiglia. Da ciò l'indignazio­
ne unanime, la volontà sem­
pre più ferma di rimuovere 
un tale insopportabile siato 
di cose e, infine, l'azione uni­
taria che si sviluppa con una 
costante pressione dalle fab­
briche dove i lavoratori re­
clamano un inasprimento ed 
una intensificazione della lot­
ta sindacale. 

Di questa azione unitaria lo 
sciopero odierno è un mo­
mento importante. Esso si ef­
fettua con la sospensione dei 
cicli continui, fermando im­
pianti che funzionano inin­
terrottamente 24 ore hi giorno, 
talvolta per anni intieri. Si 
tratta, dunque, di uno scio­
pero duro, massiccio, che ten­
de ad infliggere una perdita ai 
monopoli, per portarli al ta­
volo delle trattative, che essi 
finora hanno disertato nono­
stante le nostre buone ragioni. 

E dopo (piesto sciopero, se 
gli industriali persistessero 
nella loro testarda intransi­
genza, l'azione sindacale sarà 
continuata ed intensificala. 

LUCIANO LAMA 

Si attendono dal Consiglio dei Ministri Colloquio tra Pella e Marinoni 
efficaci provvedimenti per la Calabria sui licenziamenti alla Pignone 
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Solo generiche promesse del governo di futuri provvedimenti contro le cause della 
tragedia - Persistente silenzio sulla questione del Territorio Libero di Trieste 

Il Consiglio dei Ministri si Si tratta di provvodirnenti 
riunisce stamane al Viminale 
dopo una lunga vacanza, e 
non vi è dubbio che prenderà 
alcune delle misure più ur­
genti per le zone alluvionate. 
queste misure riguarderebbe­
ro: la riparazione delle opere 
pubbliche distrutte o danneg­
giate (opere idrauliche, ac­
quedotti, fognature, strade); 
costruzioni di alloggi per le 
famiglie rimaste senza tetto; 
concessioni di contributi, 
nella misura dell'80 per cen­
to, per la riparazione delle 
case private; concessioni di 
sussidi per le esigenze imme­
diate delle proprietà colpite, 
per la reintegrazione dei mo­
bili, degli attrezzi, e delle 
scorte; sussidi per lo piccole 
aziende agricole; sussidi stra­
ordinari di disoccupazione; 
eventuale esecuzione di ope­
re urgenti per la protezione 
degli abitati dai pericoli di 
straripamenti, di frane, ecc. 

montana in modo radicale. 
imponendo quei mutamenti di 
indirizzo senza i quali nulla 
viene risolto e i pochi soldi 
spesi sotto l'urgenza della 
tragedia vengono ingoiati. 
l'anno successivo, da nuove 
e più gravi rovine. 

Resta da vedere se il Con­
siglio dei Ministri avrà mo­
do di affrontare l'altra fon : 
damentale questione che già 
ria una settimana era stata 
posta all'ordine del giorno 
della riunione odierna: la 
questione triestina e i suoi 
recenti sviluppi. Se vorrà oc­
cuparsene, il Consiglio si tro­
verà di fronte a gravi pro­
blemi. . 

Confermata ufficialmente 
da Londra la decisione anglo­
americana di non procedere 
per ora allo sgombero mili­
tare della zona A, caduta In 
iniziativa italiana di « ripor-

u.m:i»u«».,» - w . - . t a r e la normalità» sui confi-
della sistemazionpni con il ritiro delle nostre 

mìnimi, che conta non tanto 
decidere quanto attuare rapi­
damente. In una breve di­
chiarazione resa ieri ai gior­
nalisti al suo arrivo a Roma 
— reduce dalla Calabria e da 
una visita fatta a Napoli a 
Einaudi — Pella ha ripetuto 
che il governo si riserva di 
ascoltare il giudizio definitivo 
dei tecnici «per adottare quel­
le misure dì più largo respiro 
e a carattere definitivo desti­
nate a rimuovere, per quanto 
possibile, le cause che deter­
minano cosi gravi sciagure ». 
Non si sfugge all'impressione 
che il governo sia piuttosto 
timido e cauto nel promette­
re questo suo fututo e più 
impegnativo intervento. Sarà 
essenzialmente compito dei 
parlamentari calabresi, e del 
Parlamento nel suo comples­
so, di affrontare i problemi 
della regolamentazione delle 

acque e 

LE ELEZIONI NEL CAPOLUOGO DI VERCELLI E NEL MEZZOGIORNO 

Nuova avanzala delle sinistre 
nelle amministrative di domenica 

Vercelli rimane ai d. e. e « parenti » per soli 500 voti — A Copertino, strappata alla D.C., il P.C.I. 
ottiene 1000 voti in pia — Quattro comuni su sei conquistati nel Molise — / successi nel Messinese 

Il presidente della «Swo» si è incontrato anche con Fanfani — Pole­
miche sul ritiro del passaporto — Oggi a Roma una delegazione di operai 

re i padroni con cui abbiamo 
a che fare: Montecatini, SN1A-
Viscosa, Pirelli, Michelin. Ve-
trococke e Ferranin (FIAT), 
SAFFA. Soloay. SIO. Distil­
lerie Italiane, Colìapuania 
(Edison) ecc. Il fior fiore, in­
somma, dei monopoli italiani, 
la crema più selezionata dei 
grandi trusts finanziari ha da 
tempo messo saldamente piede 
nell'industria chimica. 

Non c'è dunque da meravi­
gliarsi granché della resisten­
za padronale: siamo di fron­
te ai colossi che dominano la 
economia italiana. Essi tal­
volta mandano in avanscoper­
ta alle trattative i rappresen­
tanti di qualche piccola azien-
ila iugulata dai monopoli al 

TORINO, 26. — il prÌ7)io e- simbolo aratro e berretto fri-
lemento che balza evidente agli 
occhi esaminando i risultati del . 
le eiezioni comunali di Vercelli, 
è l'affermazione del Partito co­
munista: il nostro partito, ri­
spetto al 7 giugno, ha guada­
gnato 25!) voti. Tassando da 
9.889 a 10.148 suffragi. Anche 
il P.S.l. ha registrato un sen­
sibili- progresso, mentre si re­
gistra un considerevole sgreto­
lamento delle forze di destra, 
dei missini e dei monarchie». 

Ecco i risultati: le sinistre 
hanno ottenuto complessiva­
mente 13,315 roti (294 in più 
rispetto al 7 giugno), la coali­
zione degli apparentati (D.C. 
P.L.I., P.S.D.t) 13911, i mo­
narchici 1054 (585 in meno del 
7 giugno) ed i missini 035 (me­
no 253, rispetto al 7 giugno). 

Il gruppo apparentato (DC-
itJTXLrZrTTTi'con PU-PSPJ>. adunque T» u «» 0 Imponente appare i a ™ , u u , 
pari dei lavoratori e dei con- a insediarsi nel comune di Ver- d c l

 l p a r U t o C o m u n i s t a che è 
stimatori; ma sotto sotto ten- celli con i voti dei fascisti e n _ „ n t n Aai , „ R v n H ra~,nH« 

" — d e i monarchici. Il vantaggio, P a s s a t o d a» «?6_ voti raccolti 
rispetto alle sinistre, è infat-

gio, è uscita vittoriosa dalla 
competizione elettorale. 

Delle due liste in lizza, infat­
ti, quella dell'Aratro ha ripor­
tato 1127 voti e quella della DC, 
o. cui facevano capo tutte le al­
tre correnti politiche, dal co­
siddetto «centro « alla destra, 
ha riportato 1080 voti. 

Sfolgorante è la vittoria con­
seguita dalle forze popolari a 
COPERTINO, in provincia di 
Lecce. Ecco i risultati: 

Lista del PCI: voti 2717; DC 
2929; monarchici, fascisti e li­
berali (Lista S. Giuseppe) 22B7; 
PSI 314. Le due liste del PCI 
e del PSI, apparentate, hanno 
ottenuto complessivamente 3031 
voti conquistando il Comune 
che era amministrato, dal 1949, 
da una coalizione di democri­
stiani, missini e monarchici. 

Imponente appare l'avanzata 

gono saldamente nelle proprie 
mani le fila della politica eco­
nomica nazionale e dirigono 
l'azione sindacale e « sociale > 
dell'Aschimici e della Confiti-
dustrìa. 

Sono gli stessi che, anche 
sul piano confederale, negano 
a lutti i lavoratori dell'indu­
stria il conglobamento della 
retribuzione, {a perequazione 
delle contingenze e l'avvicina­
mento delle paghe femminili 
a quelle maschili e che ma­
gari, discutendo con noi. la­
sciano capire che e la Con-
findustria ad impedire l'inizio 
delle trattatine nel nostro set­
tore. Sono gli stessi che, pur 
formalmente ossequienti agli 
inviti gooernativL hanno fi­
nora rifiutato di discutere que­
sti problemi generali e. a giu­
dicare dall'intransigenza man­
tenuta nel nostro settore, cer­
cheranno di menare ancora il 
can per l'aia per sottrarsi a 
qualsiasi concessione 

• - - . - . . è 
ti di 596 voti: sono i suffra­
gi che la democrazia cristiana, 
con una propaganda nettamen­
te reazionaria, è riuscita a 
strappare al P.N.M. e al M.S.l. 
Gli oratori democritiani, i ma­
nifesti dei comitati civili, il la­
voro degli attivisti dell'Azione 
cattolica, sono stati indirizzati 
per tutta la campagna eletto­
rale verso gli elementi di de­
stra. 

L'uffennorioiie delie sinistre 
risulta, tuttavia, notevole e 
quanto mai significativo ti pro­
gresso del partito comunista. 

Un altro importante elemen­
to che emerge da questi primi 
raffronti, è l'erosione costante 
dei partiti apparentati alla D-
[C: i liberali e socialdemocra­
tici hanno perso terreno. Spe­
cie il PS DI che, rispetto al 7 
giugno ha perso 154 voti, pas­
sando da 2006 a 1852. 

Anche i liberati escono da 
questa consultazione elettorale 
tutt'altro che rafforzati: il PLl 
ha perso 143 voti, passando da 
1434 suffragi del 7 giugno a 

Ecco, dunque, come la lot-\i29Ì. 
fa dei lavoratori chimici sii Anche nelle altre zone del 
calda con quella di tutti i la 
voratori dell'industria. 

Ciò non significa, natural­
mente, che l'azione sindacale 
in corso nel nostro settore non 
mantenga inalterate le sue ca­
ratteristiche specifiche e par­
ticolari. I nostri padroni — 
nonostante i loro profitti astro­
nomici e crescenti — vorreb­
bero continuare a pagare le 
lavoratrici 22-25 mila lire al 
mese, meno di 30 mila lire i 
lavoratori, vorrebbero che i 
loro dipendenti continuassero 
a logorarsi resistenza in am­
bienti malsani, saturi di umi­
dità, di polvere o di gas no­
civi, che continuassero a ri­
schiar la vita maneggiando 
esplosivi, senza nessuna mi­
sura protettiva. 

Ma la legge che regola la 
attività dei monopoli è disu­
mana ed amorale: essi hanno 
come unico scopo il massimo 
profitto possibile, e non im­
porta se, per permetter loro 
di accumulare qualche miliar­
do in più, centinaia di uomi­
ni e di donne prendono la via 
del sanatorio o del cimitero. 
E poi la Confindustria — co­
me scrive il suo giornale uf­
ficiale — si scandalizza per­
chè in molti ambienti sinda­
cali la lotta è connessa < ad 
una critica costante della clas­
se imprenditoriale, ad una sua 
costante denigrazione, ad una 
continua impostazione dei pro­
blemi di lavoro sulla base di 
pretese o supposte colpe degli 
imprenditori i quali sarebbero 
socialmente sordi ed incapaci 
di comprendere le esigenze 
morali e materiali dei colla­
boratori loro ». 

La verità è che ogni lavo­
ratore, anche il meno coscien­
te e sindacalmente preparato. 
impara dalla sua esperienza 
di fabbrica, vede se stesso ed 
i tuoi compagni colpiti dalla 

, rappresagli*, ti tenie negare 
' richieste moderate che tendo-

Piemonte in cui domenica s'e 
votato, le sinistre hanno otte­
nuto notevoli affermazioni: a 
Briga Alta, ad Upega, a Torre 
di Mondov'i ed in altri centri 
\del Cuneense, - voti del Partito 
comunista iono ancora ntirnen-
tati rispetto al 7 giugno. 

I risultati elettorali 
negli altri Comuni 
Una generale avanzata delle 

forze popolari hanno segnato 
domenica scorsa le elezioni am­
ministrative parziali che si so­
no svolte nel Mezzogiorno, e 
precisamente nelle Provincie di 
Campobasso, Matera. Lecce, 
Messina. 

Nella provincia di Campo­
basso si è votato in sei comuni: 
a Ripabottoni, Pietracatella. 
Rionero Sannitico, Scapoli, San 
Giacomo degli - Schiavoni e 
Montaquila. In quattro comuni 
hanno vinto le forze popolari. 

A RIPABOTTONI la Iurta di 
«. Rinascita » ha raccolto 608 
voti contro i 374 della lista 
-S te l la» (liberali) e i 220 del­
ia D.C. Nelle elezioni del 1048 
il F.D.P aveva ottenuto 227 
voti e la DC 779. 

A RIONERO SANNITICO. 
la lista di •• Rinascita » è in 
netta maggioranza rispetto al­
la DC. 

Cosi pure a SCAPOLI (ele­
zioni del 1948: F.D.P. 93 e DC 
506) e a S. GIACOMO DEGLI 
SCHIAVONI (elezioni del 1948: 
F D P . 186 e DC 364). 

A PIETRACATELLA. dove 
ha vinto la DC. la lista di - Ri­
nascita . ha raddoppiato i voti 
mentre la DC e le destre sono 
passate da: 1200 voti raccolti 
complessivamente il 7 giugno 
a 832. 

Da MONTAQUILA, dove il 
PCI non aveva presentato una 
Usta propria ma si era limitato 
a dare il proprio appoggio al* 
la lista dei contadini, non si 
hanno ancora notizie precise sui 
risultati. 
• In provincia di Matera, una 
notevole affermazione _ hanno 

il 7 giugno a 2717. con un bal­
zo in avanti di circa 1000 voti, 
e questo risultato apparirà an­
cor più significativo se si ricor­
da la violenta campagna sca­
tenata per anni dalla DC e 
dalle autorità governative con­
tro le forze popolari che ave­
vano conquistato il Comune 
nel 1946, campagna culminata 
nello scioglimento dell'Ammi­
nistrazione democratica. 

Appena appresi ì risultati 
delle elezioni, una grande ma­
nifestazione popolare si è svol­
ta ieri spontaneamente: mi­
gliaia di lavoratori hanno par­
tecipato a un corteo che ha at­
traversato le vie principali dcl 
paese. 

Concreti segni di una ulte­
riore spinta in avanti del mo­
vimento popolare, rispetto alle 
elezioni del 7 giugno, vengono 
fuori anche dal quadro delle 
elezioni svoltesi nel Messinese. 
dove si è votato in otto comu­
ni: Nizza di Sicilia, Librizzi, 

|S. Teresa Riva. Mandataci. Roc-
calumcra. Savoca, Roccavaldi-
na. Valdina. 

A NIZZA DI SICILIA le 
forze popolari hanno riconqui­
stato il Comune battendo, con 
.uno scarto di 400 voti, la « Con­
centrazione anticomunista ». Ec­
co i risultati: lista del «Gallo» 
(comunisti socialisti e indi­
pendenti) 1135 voti: lista «Con­
centrazione anticomunista .. 722. 

A SAVOCA, nuova vittoria 
delle forze popolari. I risultati: 
Listo di concentrazione demo­
cratica 638 voti; Concontrazio­
ne di centro-d«»«tra 615. 

A MANDANICI. dove una 
concentrazione di destra capi­

tanata dalla DC ha ottenuto 379 
voti, conquistando il Comune 
per uno scarto di soli 10 voti 
rispetto alla lista democratica, 
le forze popolari hanno raccol­
to 240 voti in più rispetto al 7 
giugno. 

A LIBRIZZI le forze popola­
ri hanno ottenuto 643 voti con 
Un aumento di 230 voti rispet­
to al 7 giugno. 

A S. TERESA RIVA le forze 
popolari hanno raccolto 770 vo­
ti con un aumento di 300 voti 
rispetto al 7 giugno. 

Negli altri comuni sono pre-
valse". a Vcildina, una lista di 
agrari; a Hoccatumera, una con­
centrazione capitanata d a l l a 
DC ed a Roccavaldina, una li­
sta di liberali. 

Oggi in Appello 
il ricorso Pollante 
Questa mattina, dinanzi al­

la II Corte di Assise di Ap­
pello (pres. Guarnera, P. M. 
Catania), si discuterà il ri­

corso presentato da Antonio 
Pallante avverso la sentenza 
emessa il 2 luglio 1949, che 
lo condannava a 13 anni e 8 
mesi di reclusione e 2 mesi 
di arresto, 

Come è noto, lo studente 
siciliano Antonio Pallante, 
con un gesto criminale at­
tentò il 14 luglio del 1948 al­
la vita del compagno To­
gliatti. 

Il compagno Togliatti, che 
nel giudizio di prima istanza 
si era costituito parte civile 
con l'assistenza degli avvo­
cati Fausto Gullo e Giuseppe 
Berlingierì, non insisterà nel 
presente giudizio nella costi­
tuzione stessa. 

truppe e di quelle jugoslave, 
il problema rimane aperto 
nei termini ormai ben noti, 
e la soluzione rimane per ora 
affidata all'intrigo atlantico 
della peggiore specie. Deci­
derà il governo di uscire dal 
silenzio e dall'equivoco, e co­
glierà l'occasione di esporre 
il suo punto di vista dinanzi 
al Parlamento, rispondendo a 
qualche interpellanza che è 
stata presentata? E' più pro­
babile che cosi non sarà, e 
che il lavorio sotterraneo 
continuerà per un pezzo, sia 
che ci si avvìi a impantanare 
di nuovo tutta la questione, 
sia che il governo intenda 
partecipare senz'altro alla 
conferenza a cinque o a due 
anche in condizioni di infe­
riorità. per discutere della 
spartizione del T.L.T. 

Si affermava ieri in alcuni 
ambienti che gli anglo-nme-
rienni sarebbero inclini ad af­
fidare subito all'Italia i po­
teri civili in zona A, ma ri­
cercherebbero una « garan­
zia » da dare a Tito circa il 
carattere « provvisorio n di 
tale provvedimento: questa 
garanzia potrebbe consistere 
nell'ingresso di un presidio 
iugoslavo nel porto di Trie­
ste o in altri settori della 
Zona A. E' possibile che la 
notizia non abbia fondamen­
to. ma è di tale gravità che 
basta da sola a sottolineare i 
pericoli che la situazione pre­
senta e che il silenzio equi­
voco del governo alimenta. 

Domani o dopo domani Pel-
la partirà per Parigi, per una 
riunione dell'OECE. e in tale 
occasione tratterà forse del­
la questione triestina con il 
governo francese. Poi dovreb­
be andare ad Ankara, e quin­
di si avvarrà di questi v iag­
gi per guadagnar tempo, fa­
re trascorrere il periodo di 
ferie che le Camere prende­
ranno ai primi di novembre, 
e rinviare ogni « chiarifica­
zione » alla seconda metà del 
mese prossimo. E' altresì pro­
babile che il Consiglio dei 
Ministri rinvìi di nuovo Pe­
same della legge sui fìtti e 
della legge delega per gli sta­
tali. 

Qualche allarme ha susci­
tato ieri una notizia secondo 
la quale Einaudi non stareb­
be bene; la notizia non ha 
però trovato conferma. 

Ieri i lavoratori dell'indu­
stria di tutta la provincia di 
Firenze hanno scioperato per 
mezza giornata in segno di 
protesta per la minacciata 
smobilitazione della Pignone 
e di solidarietà con i L7S0 
dipendenti della fabbrica. I 
60 mila operai ed impiegati 
della provincia fiorentina. 
hanno scioperato con la stes­
sa eccezionale compattezza 
con cui avevano scioperato 
sabato i lavoratori del capo­
luogo. 

A Roma, intanto, sono ini­
ziati i contatti ed i colloqui 
tra l'industriale Marinotti — 
presidente del gruppo mono­
polìstico Snia Viscosa, al 
quale appartiene la Pignone 
— ed i membri del governo. 
Il Marinotti ha discusso per 
un'ora e mezza, col presiden­
te del Consiglio Pella e sue-
ressivnmente si è incontrato 
col ministro degli Interni 
Fanfani. Secondo talune in­
formazioni, Fanfani avrebbe 
contestato al Marinotti il di­
ritto di possedere, come pos­
sedeva in realtà, un passa-

to da non si sa quale compia­
cente funzionario di Palazzo 
Chigi. Fanfani avrebbe detto 
al Marinotti che. se egli vuo­
le i l passaporto, deve chie­
derlo, come tutti i cittadini, 
alla questura. Quanto al pas­
saporto. « di servizio » seque­
strato, Fanfani lo avrebbe in­
viato a Palazzo Chigi, chie­
dendo spiegazioni. 

E' a Roma per il proble­
ma della Pignone anche il 
sindaco di Firenze La Pira, e 
per oggi è atteso l'arrivo di 
una delegazione di lavoratori 
della fabbrica. 

11 ritiro del passaoorto al 

vocazione rivoltogli dall'au­
torità prefettizia, giustamen­
te preoccupata dell'ordine 
pubblico nella città di Fi­
renze ». 

Al dott. Costa, poi. ha ri­
sposto personalmente con una 
lunga lettera il ministro del­
l'Industria Malvestiti. Q j e -
sta lettera ha degli appetti 
singolari. Da un Iato da e3ja 
traspare la preoccupazione di 
Malvestiti di scindere ie pro­
prie responsabilità da quelle 
del suo collega Fanfani: alle 
frasi che limitano la portata 
del provvedimento si accop-

Marinotti. disposto dal Mini- 0 '™° attestazioni di encomio 
stero degli Interni per assi- a| padronato («nessuno più 
curare la presenza de,.i":nd-i-
striale alle trattative, ha la­
sciato dietro di sé un vivace 
strascico polemico. 

Alla protesta della Confin­
dustria il Ministero degli In­
terni ha replicato mediante 
una nota Alisei, respingendo la 
protesta in base alla consi­
derazione che la misura sa­
rebbe stata adottata « n?r in­
durre un cittadino a non 
frappore ulteriori indugi ad 

seuevii ni icane», un H»Ì"« • *»«KK""- »..._..— j — 
porto « di servizio ». rilascia- aderire ad un invito di enn-

I 3 mila dipendenti comunali 
di Palormo dono entrutl In scio­
pero per protestare contro una 
Uccisione pretettlzta che nega lo­
ro l'uumcnto <U stipendio decre­
tato tini Comune 

VITTORIA DELL' UNITA' AL CONGRESSO DELLA.N.C.R. 

L'on Viola rieletto 
presidente del comballenli 

Definitivamente respinti i tentativi clerica­
li di scindere Vassociazione dei combattenti 

di me apprezza la capacità e 
l'appassionata dedizione al 
lavoro degli industriali .ta-
liani in genere: è una <-atu-
goria che onora il Paese... » 
eccetera) 

Dall'altro lato, la lettera 
contiene per la prima volta 
importanti ammissioni: « la 
inopportunità di risolvere og­
gi nel modo più drnstico le 
posizioni pesanti da tempo 
createsi nelle varie indu­
strie »; « la pioggia di l icen­
ziamenti preannunciati ed 
attuati contemporaneamente 
non poteva non determinare 
uno stato di grave disagio ed 
inquietudine »: ed altre cose 
che i sindacati vanno ripe­
tendo da anni. 

L'ANONIMO VINCITORE DI PRATO 

Solo ieri s'è accolto 
di essere "tredicista,, 

Sì trutta di un giovane operaio tessile 

PRATO, 26. — II fortunato 
anonimo vincitore della som­
ma di circa 105 milioni di lire 
al < Totocalcio » con la sche­
dina 558 FA 87799 giocata alla 
ricevitoria bar Casarsa (del si­
gnor Aldo Tempestino di Pra­
to, è stato individuato stamani 
nella persona_ di un operaio 

me di consueto al lavoro, guar­
dando il giornale di un suo 
compagno di fabbrica ad un 
tratto si è messo a gridare: 
« Ho fatto 12! ». Al che, il com­
pagno gli ha risposto: < Ma­
donna, tu prendi un sacco di 
soldi! Fammelo vedere ». 

Il Pinferi gli ha consegnato 
I l l ' I iu yxzx aulici *** "•• «t»w.— -— | j ^ x*»'**-*» *»-* -•— , _ ~ 

tessile, Renzo Pinferi di 30 anni, la schedina ed allora il com celibe, residente nella via sta 
tale n. 302 in località « catena > 
di Tizzana-Prato, la strada na­
zionale che congiunge Prato a 
Pistoia. 

Sabato sera, alle ore 10, sì 
recò al bar Casarza di proprie­
tà del sig. Aldo Tempestini, ri­
cevitoria n. 729, dove giocò una 
sola schedina tracciando i se-
gno a caso. Il Pinferi ha poi tra. 
scorso la giornata di domeni­
ca in famiglia, senza affatto 
pensare al Totocalcio, né ai ri­
sultati delle partite. 

Questa mattina, recatosi co-

MUTIMI I SPUMISI BBtl ENTI DI RIFORMA 

Gli assegnatari del Foggiano 
si riuniscono In Associozione 

Occupazioni di torre a Ccrignolu 

pagno: « 12? Tu hai fatto 131 
Tu sei il 13 ignoto che da ieri 
sera stanno cercando affanno­
samente per mare e per terra!». 

11 Pinferi si recò immediata­
mente al bar, dove aveva gio­
cato la schedina e col proprie­
tario si è subito recato al To­
tocalcio a Firenze. 

Il Pinferi ha dichiarato che 
intende dare un sicuro avve­
nire alle due sorelle (Rita e 
Anna) e Una casa alla madre. 
Maria, da tempo ammalata. 
Egli, dal canto suo, spera di 
sposarsi presto, molto presto. 
e di allestire una casetta, forse 
a Catena di Tizzana dove ha 
sempre vissuto. Quattro mesi 
or sono il Pifferi perse il padre; 
da allora il mantenimento del­
la famìglia gravava quasi in­
tieramente su di lui. 

Alle 12.30 il Pinferi. accom­
pagnato da un notaio, si è re­
cato alla sede centrale della 
Banca Nazionale del Lavoro 
dove ha ritirato un milione di 
lire in contanti: primo acconto 

Discorsi di Di Vittorio 
a Terni e a Piombino 

L'Ufficio Stampa della Con­
federazione Italiana del La­
voro comunica: 

« N e l l a sede della CGIL è 
stata festeggiata questa mat­
tina la recente riconferma 
dell'on. Di Vittorio a presi­
dente della F. S. M. L'avvo­
cato Becca ha porto all'ono­
revole Di Vittorio e ai m e m ­
bri della Segreteria di ritor­
no da Vienna, il saluto dei 
funzionari confederali. L'o­
norevole Santi ha fatto una 
breve relazione sul terzo 
congresso sindacale mondia 
le e l'on. Di Vittorio ha ri 
sposto brevemente alle feli­
citazioni ed agli auguri che 
gli sono stati rivolti ». 

L'Ufficio Stampa della Con­
federazione Generale Italiana 
del Lavoro ha inoltre comu­
nicato che il compagno Di 
Vittorio parlerà oggi pome­
riggio a Terni e giovedì 29 a 
Piombino. 

FOGGIA. 26. — I delegati 
di circa due terzi degli a s ­
segnatari dell'Ente Riforma 
della provincia di Foggia, ap­
partenenti a tutte le corren-

>ti politiche, sì sono riuniti a 
[congresso per la prima volta 
e hanno costituito un'Asso­
ciazione autonoma per tute­
lare i loro interessi nei con­
fronti dell'Ente. 

Dall'ampia discussione del 
congresso sono emerse le ri­
vendicazioni e i problemi 
d e g l i assegnatari, costretti 
alla lotta per ottenere che 
l'Ente rispetti la Costituzio­
ne, la legge-stralcio e gli 
stessi contratti. Tutti gli in­
terventi hanno denunciato i 
soprusi dell'ente, che si è so ­
stituito ai paflroni continuan­
do la stessa politica e in al­
cuni casi aggravandola. 

Nella s t e s s a provincia dì 

I lavoratori della cooperativa 
n Graff>*c» » hanno occupalo con 
ì trattori le terre incolte di Ser-
rainanna (Cagliari) r!chicderdo-
ne rassegnazione. A Las Plassas 
5 contadini hanno occupato le 
terre de!l'ETFAS chteder.do Ia»-
6cgnaz'or,e e rapp'.icazior.e tic'.Ia 
legge Gullo-Seeni 

FIRENZE, 26. — La medaglia 
d'oro on. Ettore Viola e stata 
confermata Presidente dell'As­
sociazione nazionale combat­
tenti e reduci, con 667.000 voti 
favorevoli contro 291.000 voti 
riportati dall'altro candidato 
Umberto Gazzonl, schede nul­
le 26.000. 

La rielezione dell'on. Viola 
rappresenta una grande vitto­
ria dell'unità combattentistica 
e antifascista. 

La paternità clericale degli 
incidenti accaduti ieri mattina 
nella sala della Camera di 
Commercio nella quale si sono 
svolti ì lavori del Congresso 
nazionale dei combattenti e dei 
reduci, è venuta clamorosamen­
te alla luce nella sedute di og­
gi. Le mezze parole sono state 
abbandonate, la discrezione pu­
re. e la verità sul fatto che la 
D.C. aveva tentato di mano­
vrare il congresso dall'esterno 
cercando di provocare una 
scissione e al tempo stesso di 
mettere l'on. Ettore Viola fuo­
ri della presidenza, è venuta a 
galla. 

Quasi tutti i presenti delle 
Federazioni erano in sala, 
quando l'on. Viola ha preso la 
parola per pronunciare un di­
scorso conclusivo sulla discus­
sione che continuava dalla 
mattina dì domenica. Su vari 
argomenti il presidente Viola 
si è soffermato, ma su uno so­
lo l'attenzione del Congresso 
si è fatta particolarmente in­
tensa. Ed è stato quando, at­
taccando vivacemente gli scis­
sionisti clericali, l'on. Viola si 
è messo a sventolare, davanti 
alla assembleo, un documento 
che ha mandato in bestia gli 
scissionismi stessi: si trattava di 
una lettera scritta durante la 
campagna elettorale dal presi­
dente della Federazione di Cu­
neo. prof Maurizio Mei nero. 
uomo dell'Azione Cattolica e. 
seppure, com'egli ha dichiara­
to. non ù<critto al partito D.C.. 
attivista della Democrazia Cri­
stiana. per chiedere affli elet­
tori voti per i cand:dati demo­
cristiani Antonio Calandra e 
Luigi Bima. La lettera, e aui 
sta il bello, recava la firma 
del orof Meinero con tanto di 
ouaI:fica: Presidente della Fe­
derazione e dpll'AJJCR di Cu­
neo. Un coro dì ficchi e di urla 
«i levava dalla sala all'indiriz­

zo del prof. Mainerò, il quale, 
urlando anche lui all'impazza­
ta, si gettava sul microfono per 
dire che l'affermazione dell'o­
norevole Viola era falsa. Per 
tutta risposta, l'on. Viola con­
segnava la lettera al presiden­
te Musotto, il quale ne dava 
lettura all'assemblea. 

Tutti erano in piedi. La sala 
risuonava di grida e di parole 

[sconnesse. Rossi, accaldati, con 
la voce rauca e gli occhi fuori 
delle orbite, i delegati d e , che 
ieri avevano fomentato la scis­
sione mediante l'intervento 
dell'avv. Gazzoni. tentavano di 
dare man forte al prof. Mai-
nero che. al microfono, stava 
spiegando come e qualmente 
la sua qualifica. Ili quella lèt­
tera della quale ormai non po­
teva più negare l'esistenza, fos­
se fra parentesi, e ciò per di­
stinguerlo da un suo omonimo. 

Le urla a questo punto s> 
trasformavano in gigantesche 
risate dell'uditorio. E fra que­
ste risate è calata la tela sul­
l'ultimo spettacolo offerto dai 
clericali. 

Il ritiro del passaporto od 
un orando t'nd«s/rialp mono­
p o s t a come il Marinotti. le 
cui « benemerenze » fasciste 
sono ben note, e il cui com-
portamento attuale è altret­
tanto ben noto ai suoi d incn-
dentì e a tutti i lavoratori 
chimici, non poteva non de­
stare vivo interesse. Ce vero 
da chiedersi: ti governo in­
tende fermarsi qui, o vuol 
davvero affrontare il problema 
della funzione sociale e del 
comportamento sindacale di 
auesti grandi (.capitani d'in­
dustria? ». Il governo — Pella, 
Fanfani. Malvestiti. Rubinne-
ci — ha intenzione o no di 
colpire alla radice l'orienta­
mento antinazionale e anti-
overaxo che isvira la gestione 
di queste coloniali imprese 
monopolistiche, le anali eser­
citano un ppso decisivo sul­
l'economia del Parse? Il go­
verno vuole sul serio porre 
un argine all'ondata dei li­
cenziamenti e delle smobili­
tazioni. un araine economico 
intendiamo dire? Se questa 
intenzione non c'è, e non sarà 
confermata dai fatti, dobbia­
mo dire francamente che il 
provvedimento di ritiro del 
passaporto assumerà l'aspet-
tn di una misura demagoaica 
dì dubbio valore (o vaterna-
listica. come l'ha chiamata il 
qìnrnnle dei socialdemocrati­
ci). o veggio ancora di un 
diversivo offerto alla Con­
findustria. 

IN SEGUITO AL RIPETERSI DELLE SCIAGURE 

Sospesa l'emigrazione 
di minatori nel Beigio 

L'impegno di Del Bo alla Camera 

Foggia continuano i movi 
menti contadini sulle terre 
espropriate d a l l ' E n t e . Nei 
giorni scorsi nell'agro di Or-
tanova e in altre località si 
sono avute numerose occu­
pazioni simboliche di t e r r e 
espropriate_ ma non ancora 

Oggi al Senato 
le sciagure nel Belgio 

Dopo la commemorazione cei 
fon. Basu&neUo (d.c) , ti Sena­
to ha leu espresso la sua vita 
preoccupazione per la sorte ce; 
minatori italiani emigrati nel 

eipiopilave ino iiun a u w i a Belgio e cosi dolorosamente coi-
assegnate. Invece a Cerigno- più da una serie di infortuni 
la altre terre sono state oc- sui lavoro, li socialista MARIANI 

PER It MUOVO CONTRATTO DI LAVORO 

Si intensificano gii scioperi 
neile tipografie di Roma 

Edizioni soppresse al Giornale d'Italia, Corriere dello 
Sport, Globo, Popolo di Roma e Voce Repubblicana 

cupate in segno di protesta 
contro un'ingiustizia dì diver­
so tipo. L'Ente i n f a t t i ha 
scacciato numerosi ex mezza­
dri dalla t e n u t a di Pozzo 
Terraneo, espropriata allo 
agrario Pavoncelli, e li ha co­
stretti ad abbandonare le 
terre dove avevano lavorato 
da interi decenni. 

rvcnwiK m v u c i a » v . « . - . . - . - riportato le forze popoian nei 
no m migliorare le sue condì- comune di ACCETTUBA. dove 
rioni dilaooro ed a soddisfa- la lista di concentrazione de-
re bisogni elementari della «uamocratica contrassegnata con U 

Il Comitato Centrale del­
ta P.G.C.1. è convocato in 
Soma nel «tomi 29, 3* e 31 
ottobre. La riunione avrà 
tnhrto alle ore 9 di ffoTedl 
» e. n». 

La raccoglitrici di olivo di Co­
senza. rappresentate dalle orga­
nizzazioni bracciantili aderenti 
alla CGIL, alla CISb e alla U1U, 
hanno ottenuto dall'Ispettorato 
del lavoro l'istituzione di asili 
nido per le zone di Rossano. Lon-
gobucco. Crosta, Mirto. Coriglla-
no e Cassano. Le raccoglitrici di 
castagne avranno gii asili nido 
a Fognano e Meato. 

e il Presidente MERZAUORA 
hanno sottolineato la nece&siia 
di una nostra inchiesta deplo­
rando il triste primato degli ita­
liani vittime di queste sciagure, 
mentre il d e PEZZINI e ti mi­
nistro Umberto MERLIN han­
no prospettato la possibilità di 
impedire la nostra emlgrattor.e 
nel Belgio. Il grave problema 
sarà ripreso in termini più con­
creti °gSl perchè il compagno 
B1TOSS1 svolgerà una sua Inter 
rogazione. alla quale li Presiden­
te MERZAGORA al è associato a 
nome di tutta l'Assemblea. 

Iniziata la discussione del bi 
lancio dei Lavori Pubblici, han 
no su di esso sollevato critiche 
il monarchico TERRAGNI. »l so­
cialista PORCELLI UNI. il missi­
no CROLLALANZA, il socialista 
BUSONI. 

La discussione continuerà Tiel-
! » sedute di oggi 

Anche ieri nelle tipografie 
dei quotidiani romani sì sono 
avute n u o v e manifestazioni 
delle maestranze, in lotta per 
strappare un migliore contrat­
to di lavoro. Di particolare ri­
lievo è stata Fazione al «Gior­
nale d'Italia »s il cui personale 
ha scioperato dalle 10.30 alle 
11.30, dalle 12 alle 13, dalle 
13,30 alle 14,30 e, infine dalle 
18 fine a questa mattina. Dalle 
numerose edizioni nazionali e 
provinciale dì questo quotidia-! 

la lotta nell'intiero settore; 
tutti i lavoratori dei quotidia­
ni sono infatti fermamente de­
cisi a non rinunciare alla loro 
aspirazione di avere un con­
tratto adeguato alle loro esi­
genze di vita. 

Riunione a Moitenforio 
per i jinBci mlitatowli 
Domani avrà luogo presso 

l'on. Gronchi una riunione dei 
no. è potuta cosi uscire una (rappresentanti d e i gruppi j 

'parlamentari per prendere 
accordi sulla seduta colletti-1 
va dei due rami del Parla­
menti per la nomina dei c in­
que giudici della Corte Costi­
tuzionale. I candidati sono 
Ambrosini e Cappi (per la 
D.C.) Crisafulli (P.C.I.) e 
Bracci ( P . S J . ) . Il quinto po­
sto nella Corte è in contesta­
zione. I partiti minori soster­
ranno la candidatura di Cam-
marata della Università di 
Trieste , i monarchici quella 
di Petruccelli della Università 

sola edizione nazionale. 
Alla SAIG — lo stabilimento 

in cui vengono stampati i quo­
tidiani « Corriere dello Sport », 
-Globo», «Voce Repubblica­
na » e « Popolo di Roma » — il 
personale h a scioperato due 
volte nella giornata, dalle 11 
alle 14 e dalle 17 alle 20; in 
seguito a questa azione, ha su­
bito un notevole ritardo la 
«Voce Repubblicana*-, mentre 
il «Corriere dello Sport» ha 
perduto alcune edizioni pro­
vinciali e il «Globo» è uscito vinciali e il «Globo» e uscito a i fe irucce in aena uinversiva 
con una sola edizione nazionale, di Bari e i neofascisti quella 

Si prevede per i prossimi di Maggiore, professore di 
* giorni una intensificazione del- Napoli. 

Ancora una volta la Camera 
italiana è stata chiamata ad e-
sprimere il suo cordoglio per le 
sciagure minerarie che con tra­
gica frequenza falciano vite di 
emigranti italiani in Belgio. La 
morte, avvenuta domenica, di 
sedici minatori italiani ha in­
dotto oratori di tutti i settori 
, (tra cui il socialista SANTI e il 
[comunista DI MAURO) non sol­
tanto ad esprimere la loro soli­
darietà per questi caduti sul la­
voro ma anche a chiedere al 
governo un aiuto tangibile per i 
familiari privati dei loro cari 
e un intervento presso il Bureau 
International du Trarail perchè 
sia tutelata la vita dei nostri 
emigrami. 

Di fronte a questa unanime 
presa di posizione dell'Assem­
blea. il sottosegretario DEL BO 
ha sentito il dovere di annuncia. 
re che era stato inviato un soc­
corso finanziario ai familiari 
'delle vittime, che sarà so.-
iecitata una inchiesta del Bu­
reau International du Travati e 
che nessun lavoratore italiano 
varcherà la frontiera del Beli? o 
fino a quando quel governo non 
fornirà adeguate assicurazioni 
circa il rispetto delle misure di 
sicurezza nelle miniere belghe. 

Nella mattinata di ieri la Ca­
mera ha esaurito la discussione 
generale sui biianci della Mari. 
Ina Mercantile, delle Poste e del 
Trasporti- Gli ultimi oratori so­
no stati gli onn. MANCINI 
, (soc) . SALA (coro.), GRAZIA-
IDEI (com.), BENSÌ (SOC) e DI 
STEFANO (msi). 

Il socialista MANCINI ha cri-
ticato a fondo il governo per lo 
stato deplorevole in cui versano 
i trasporti nell'Italia meridiona­
le. Il compagno SALA, che ha 
{parlato sul bilancio delle Poste, 
ha osservato che il pareggio è 
.stato raggiunto non rimoder-
[nando gli impianti ma intensifi­
cando lo sfruttamento del per-
jsonale. Sala ha chiesto che si 
provveda all'assunzione (dimo­
stratasi necessaria) di oltre cin­
quemila impiegati delle tre ca­
tegorie dei postelegrafonici 

Il compagno GRAZIADEl, in 
un ampio discorso, ha preso la 
esame i complessi problemi dei 
JtrasportL Egli ha criticato l ' « -
|cordo recentemente stipulato tra 
fl ministero e gli autotrasporta­
tori, dimostrando come esso 
rappresenti una rinunzia delle 
FF.SS. alla loro supremazia. 
Graziadei si è detto contrario 
all'aumento delle tariffe ferro­

viarie perchè esso provoche­
rebbe automaticamente un au­
mento delle tariffe per gli auto­
trasporti e non ailevierebbe il 
deficit delle FF.SS. in quanto ne 
deriverebbe una riduzione dcl 
traffico. Infine l'oratore comuni­
sta ha detto che il supersfrutta-
mento dei ferrovieri impone un 
allargamento degli organici. 

Il .socialista BENSÌ ha esposto 
all'assemblea le rivendicazioni 
dei ferrovieri: riforma struttu­
rale dei servizi ferroviari, au­
mento degli organici del perso­
nale di stazione e di macchina, 
riforma democratica dell'attuale 
regolamento fascista, cessazione 
delle punizioni inflitte illegal­
mente in occasione degli scio­
peri. 

Nel pomeriggio il ministro 
della Marina Mercantile, TAM-
BRONI. ha replicato a. vari ora­
tori dopo il discorso del relatore 
MAZZA (d.c) . Il ministro, in 
un di5corso autoelogiativo, ha 
fatto una grave affermazione: 
ha ribadito che il governo in­
tende continuare a finanziare 
gli armatori privati (sul tipo 
di Lauro) invece dei cantieri 
navali in crisi. 

Approvato il bilancio della 
Marina Mercantile, ha parlato 
il ministro delle Poste, proL 
PANETTI. Egli ha annunciato 
la prossima emanazione del re­
golamento di attuazione della 
riforma delle ricevitorie e del­
la ricostruzione della carriera 
del personale telefonico stata­
le. ha promesso di studiare il 
problema degli straordinari e 
di incrementare 1 concorsi per 
l'assunzione di nuovo persona­
le. Sui più importart proble­
mi politici sollevati durante il 
dibattito — la faziosità delle 
trasmissioni radiofoniche e lo 
scandalo del rinnovo della con­
cessione alla RAI — il mini­
stro ha sorvolato. Non si può 
dire infatti che li abbia af­
frontati dal momento che si è 
limitato a ricordare che c'è una 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiotrasmissio­
ni la quale si riunirà nei pros­
simi giorni. Subito dopo, la 
maggioranza ha respinto l'or­
dine del giorno Schiavetti che 
raccomanda al governo di assi­
curare indipendenza politica e 
obiettività informativa alla RAI. 

La seduta è terminata alle 
055. Oggi sedute alle ore 10 e 
alle 16. 


